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Il presente Progetto è parte integrante del PTOF e si pone in continuità con le esperienze progettuali degli anni precedenti, in Rete con le scuole del territorio e con l’adesione dell’istituto al “Centro Territoriale per l’Inclusione della bassa pianura bergamasca” (CTI).
PREMESSA
MOTIVAZIONE DEL PROGETTO
L’ integrazione degli alunni stranieri ha posto da qualche tempo l’Istituto Comprensivo di Mozzanica di fronte a nuove problematiche educative. 

Per rispondere in modo adeguato e, di volta in volta, diversificato alle nuove esigenze esso ha utilizzato le strategie della individualizzazione, della flessibilità, dell’accoglienza, della predisposizione di interventi specifici.

Si tratta di una nuova sfida educativa: da un lato la scuola è chiamata a garantire agli alunni stranieri l’acquisizione delle competenze comunicative e linguistiche necessarie loro per potersi inserire nel nuovo contesto, dall’altro ha l’opportunità, o meglio, la responsabilità di trasformare la convivenza di culture diverse nella realtà scolastica in occasione di crescita per tutti. La valorizzazione della diversità attraverso l’educazione all’accettazione dell’altro, al rispetto, alla tolleranza, al superamento del pregiudizio, ha lo scopo di garantire a tutti pari opportunità e successo nel percorso formativo. L’interculturalità è stata posta non come questione di contenuto ma di metodo.
Il Progetto Intercultura si articola su diversi fronti:
· Accoglienza: per rimuovere gli ostacoli che impediscono a famiglie e alunni di accedere e di usufruire nel migliore dei modi del servizio educativo; 

· Curricolo: vengono ribadite le linee programmatiche e metodologiche già individuate gli scorsi anni (obiettivi formativi, itinerari didattico-pedagogici ed interculturali); 

· Piano di alfabetizzazione
Primo livello: per gli alunni neo arrivati, percorsi per imparare l'italiano (l'italiano per comunicare)                                                                                                    Secondo livello: per gli alunni che già comunicano nella nostra lingua, che hanno acquisito l'italiano orale nella dimensione quotidiana e funzionale delle interazioni di base, ma che necessitano ancora di chiarimenti e semplificazioni e devono essere supportati nella comprensione di messaggi più complessi.

Italiano per lo studio:, per gli alunni che parlano in italiano ma che all'interno dei differenti ambiti disciplinari devono essere supportati nella comprensione e nell'uso dei linguaggi specifici (imparare in italiano).
· Formazione docenti: per diffondere corrette modalità per l’inclusione degli alunni di cittadinanza non italiana, per ampliare la capacità di gestione delle classi multiculturali e le competenze dei docenti in relazione all’insegnamento dell’italiano come L2.
· Formazione cittadini: intesa come educazione che deve contribuire all'autoformazione della persona e insegnare a diventare cittadino del mondo. 
OBIETTIVI FORMATIVI 
1. Promuovere la formazione di conoscenze e atteggiamenti che inducono a stabilire rapporti dinamici tra le culture. 

2. Creare un clima relazionale nella classe e nella scuola favorevole al dialogo, alla comprensione e alla collaborazione, intesi non solo come accettazione e 
rispetto delle idee e dei valori delle altre culture, ma come rafforzamento della propria identità culturale, nella prospettiva di un reciproco cambiamento ed arricchimento. 
3. Acquisire un atteggiamento solidale verso gli altri.
DESTINATARI
Alunni: tutti gli alunni dei tre cicli di scuola non italofoni, unitamente alle loro famiglie. 
Docenti: il progetto si rivolge agli insegnanti che devono gestire classi multiculturali e ai plessi in generale, offrendo materiali, affiancamento durante gli accertamenti iniziali, indicazioni operative e consulenze da parte della Referente dell’Istituto.
Personale amministrativo: per il disbrigo delle formalità burocratiche inerenti l’accoglienza e l’inserimento scolastico dei neo arrivati.

DESCRIZIONE DELL’IDEA PROGETTUALE

Gli alunni “neo-arrivati” necessitano di una attività di prima alfabetizzazione; gli altri, in Italia da alcuni anni, necessitano di un potenziamento delle abilità linguistiche e di percorsi individualizzati di studio e approccio alle discipline in modo graduale.

Anche nell’anno scolastico 2015/2016 è stata istituita una Commissione e una figura strumentale per rilevare i bisogni e le risorse disponibili, individuare percorsi di lavoro atti a rendere l’alunno straniero parte attiva della vita scolastica e a sostenere una migliore integrazione sociale.

Il Progetto Intercultura si colloca anche nell’ottica dell’educazione interculturale perché considera le diverse culture, di cui sono portatori gli alunni stranieri, come risorse positive per i processi di crescita di tutti i ragazzi.
ANALISI DEI BISOGNI
Bisogni degli alunni

· Comprendere ed utilizzare la lingua italiana per esprimere i propri bisogni e per interagire con gli altri
· Attivare il dialogo come strumento di apprendimento
· Attivare processi di socializzazione e promuovere la capacità di intendere le ragioni degli altri nell' educazione alla convivenza democratica
· Comprendere le idee fondamentali di un testo e affrontare quindi lo studio in modo proficuo
· Produrre testi chiari e ben articolati
Bisogni dei docenti

· Progettare un percorso linguistico
· Progettare un percorso interculturale stabilito di volta in volta nel contesto delle discipline antropologiche.
· Trovare figure competenti con le quali interagire durante l’accoglienza
· Essere costantemente aggiornati

FINALITà GENERALI
Le finalità che il Progetto si propone sono sia di ordine sociale, sia educativo-didattico, da perseguire nel breve e lungo termine:

· offrire alle famiglie neo-arrivate l’accoglienza e le informazioni adeguate per integrarsi proficuamente nel contesto scolastico e territoriale

· favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli all’integrazione.
· favorire l’integrazione degli alunni stranieri non o poco alfabetizzati, permettere loro di acquisire le strumentalità di base della lingua italiana necessarie per socializzare con i compagni e con gli insegnanti, di esprimere i loro bisogni e di non sentirsi esclusi dalle attività quotidiane scolastiche ed extrascolastiche (prima alfabetizzazione).

· far raggiungere agli alunni un livello di padronanza della lingua italiana che consenta di riuscire a seguire le lezioni dei compagni di classe senza grosse difficoltà, che permetta di acquisire le strumentalità di base della lingua e un sufficiente bagaglio di conoscenze nelle diverse discipline (seconda alfabetizzazione e italiano per lo studio).
OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI
· Educare alla diversità e all’intercultura.

· Arricchire la propria sfera interiore.

· Utilizzare la lingua come strumento di integrazione sociale.

· Sostenere l’alunno nell’acquisizione della lingua italiana.

RISULTATI ATTESI
· Migliore integrazione all’interno del gruppo classe 

· Acquisizione della lingua italiana a vari livelli di competenza.
· Facilitazione allo studio curricolare.
· Approccio interculturale.
· Innalzamento del successo scolastico.

DURATA DEL PROGETTO 
Il progetto ha durata annuale

Tipologia delle attività
1    Prima accoglienza: accoglienza alunni neo-arrivati nella scuola secondo l’iter indicato dal Protocollo di Accoglienza.
2   Percorsi per l’acquisizione della lingua italiana mediante l’attivazione di progetti mirati a livelli diversificati:
Percorsi di alfabetizzazione (primo e secondo livello).

Percorsi di italiano per lo studio (facilitazione allo studio).
Metodi previsti dai micro-progetti di alfabetizzazione
Di rilievo in un progetto educativo a carattere interculturale sono gli approcci tematici trasversali e le attività interdisciplinari a livello operativo. Per essere integrale, l'azione educativa non deve riferirsi esclusivamente alla sfera cognitiva, ma deve anche riguardare la sfera degli atteggiamenti e dei comportamenti; occorre "uscire dal monopolio della parola verbale", per calarsi invece nelle metodologie attive e nelle esperienze, anche ludiche. Alcune attività verranno effettuate in piccolo gruppo, altre individualmente in orario scolastico e/o extrascolastico. L’educazione interculturale deve realizzarsi attraverso pratiche didattiche che abituino gli studenti ad affinare un metodo di ricerca e di ragionamento.
Modalità di valutazione 
· Questionario sugli esiti dei micro-progetti sottoposto ai docenti alfabetizzatori
· Relazione finale della Figura Strumentale.

                                                     



 La Figura Strumentale

                                                                 M. Assunta Parolari                                 
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